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FESTA DI FINE ANNO SCOLASTICO

Una giornata 
in cascina

Nei primi giorni di giugno, l’attuale III D
della Scuola Media E.Sala è stata invitata
a partecipare ad una attività scolastica
molto divertente insieme ad alcuni ragaz-
zi che erano stati ammalati di leucemia o
che erano ancora in cura. I ragazzi, molto
gentilmente, ci hanno invitati alla loro
festa di fine anno scolastico. Ci siamo
recati così alla cascina dove erano state
preparate molte attività; dopo esserci pre-
sentati, abbiamo visto e commentato il

Ci hanno poi offerto un buonissi-
mo buffet!! Eravamo tutti allegri e
non avevamo voglia di tornare in
classe. E’ stata una bellissima
esperienza che ci ha fatto riflette-
re su quanto noi siamo fortunati a
poter frequentare la scuola e
soprattutto su cosa significhi esse-
re ammalati per lungo tempo.
Siamo stati molto contenti di aver
conosciuto ragazzi di età diverse

che avevano collaborato con noi all’iperte-
sto e che abbiamo sentito come nostri
compagni.

Gli alunni della III D della S.M.S. E.Sala

“100 Strade” è la manifestazione alla quale partecipano tutte le scuole di Monza. Ogni
anno partecipiamo come Scuola in Ospedale allestendo un banchetto dove esponiamo
i lavori realizzati dai ragazzi durante l’anno scolastico. Concentrati e attenti alle
domande che si presentano loro, i ragazzi dell’età di 12 anni si divertono a sfidarsi l’un
l’altro con un quiz realizzato sul pc. Per i più piccoli è disponibile invece l’allegro e

colorato laboratorio di
“segnalibro-abbassa-
lingua” durante il quale
i bambini ne fanno pro-
prio di tutti i colori !
Utilizziamo come sem-
pre materiale ospedalie-
ro, gli abbassalingua, per creare con tanta fantasia dei simpatici segna-
libro da regalare a mamma e a papà o da tenere nei propri libri. E’ così
semplice e divertente decorare lo strumento che utilizza il dottore per
guardarci la gola, che numerosi bambini ne realizzano più di uno e ce
ne regalano parecchi! Crediamo che “100 Strade” sia un evento che
permette di rendere la realtà ospedaliera meno lontana e sconosciuta,
inoltre è un’occasione per poter mostrare i lavori svolti con tanto impe-
gno dai ragazzi e dalle ragazze della Scuola in Ospedale.

Francesca I

lavoro dell’ipertesto approfondito da noi
e dai ragazzi dell’ospedale. Abbiamo poi
fatto una danza in giardino muovendoci
con delle canne che ci hanno permesso di
divertirci e di fare amicizia con tutti. 

Una mattina a teatro

IDENTITA’ SCOPERTE
Giovedì 9 ottobre siamo andati al teatro Binario7 per assistere ad uno spettacolo  inti-
tolato “Identità scoperte”. A dir la  verità, Genia non voleva venire, ma poi é rimasto
molto contento. Siamo andati con due nostre professoresse e altri 200 bambini della
scuola media. 

Gli attori erano ragazzi un po’ più grandi di noi guariti dalla leucemia. Questi ragazzi
sono stati molto  bravi; erano in sette e ognuno faceva la parte di un personaggio. A
noi sono piaciuti di più il personaggio del mafioso e dell’aristocratico perché erano i
più divertenti. 

Nella rappresentazione ogni personaggio vuole raggiungere l’America per iniziare una
nuova vita. 

Durante il viaggio però la nave affonda e i personaggi rischiano di morire; è proprio
durante il naufragio che fanno una scoperta: non è tanto  importante la meta da rag-
giungere quanto come si compie il viaggio. 

A noi lo spettacolo è piaciuto non solo perché ci ha fatto riflettere, ma anche perché ci
siamo divertiti.

Igor S. e Genia S. Scuola sec. di I grado  

100 strade



RICORDI D’ESTATE

VACANZA IN SARDEGNA

Quest’estate per la prima volta siamo andati in Sardegna a
Porto Rotondo per la pesca del tonno. Per arrivare sull’isola
abbiamo preso l’aereo. Arrivati all’aeroporto di Olbia, ci aspet-
tava un pulmino per portarci in albergo. Il secondo giorno ci
siamo svegliati alle otto e siamo andati pescare con nonno
Luigi; abbiamo fatto  un bagno e siamo andati a mangiare al
ristorante “Tartarughino”. Un gommone ci ha portato sulla
barca di Briatore che era bellissima. Il terzo giorno ci siamo
svegliati alle 5.30 e siamo andati sulla “Shambola”, la nostra
barca, per cominciare la pesca  nel Mediterraneo. Noi eravamo
i più giovani del gruppo!!! Sulla nostra  barca c’era Max un
bravo marinaio  che  sempre alla mattina  beveva troppa birra e
il simpatico nonno Luigi che faceva tanti scherzi e ogni tanto
cadeva sulla barca quando Max schiacciava sul gas. In mare abbiamo visto delfini e pesce spada  che saltavano vicinissimi alla barca.
Tutti ogni tanto dormivamo sulla barca perchè  eravamo stanchi. Il terzo giorno mentre tutti facevano le valige, noi siamo andati a
pescare e a fare il bagno con nonno Luigi che ha cercato di avvertire Igor di un “PERICOLO”… Igor aveva avvistato  dei succulenti
fichi d’india e rapido ne aveva colto uno; altrettanto rapidamente lo aveva lanciato a me ,Genia! Per un po’ ci siamo dovuti togliere le
spine. È stata una bellissima esperienza, ci è piaciuto tantissimo il mare, la pesca e lo stare insieme con  tanti amici. Vogliamo ringra-
ziare la signora Mariuccia che ci ha regalato questa bella vacanza in Sardegna.                

Igor S., Genia S., Scuola sec. di I grado

GITA A LECCO

Domenica   17 agosto  sono  andato  al  lago  di  Lecco  con  la
mia  famiglia, la nostra vera intenzione era di andare sulle
montagne e non al lago. Alla fine  abbiamo raggiunto le  mon-
tagne perché io e la mia sorellina ci siamo lamentati e abbia-
mo insistito per raggiungere la meta prevista. Poi ci  siamo fer-
mati a Bellagio, un paesino con una bellissima vista sul lago.
Camminando, la mia sorellina Kelly  ha visto una gelateria
molto affollata quindi ha chiesto alla mamma se poteva com-
prarle un gelato con più gusti. La  mamma ha risposto di no e
Kelly  si è messa a fare il broncio; poichè c’era un po’ di gente
e non era lo spettacolo migliore da far vedere agli altri, la
mamma ha detto di sì, ma per me era un’ingiustizia che fosse

solo lei a prenderlo! Allora papà ha detto che  avremmo preso tutti il gelato e con questo discorso abbiamo chiuso  l’argomento.
È stata la gita più divertente che ho fatto!

Kevin S., Scuola sec. di I grado

UN PERCORSO PARTICOLARE

Quest’ estate durante le mie vacanze estive al mare, sono
andato in una pineta. Era molto estesa. Appena sono entrato,
ho incominciato a percepire i vari profumi e ad osservare le
varie sfumature di verde dei pini. 
All’ interno era inserito un percorso d’arrampicata tra gli albe-
ri. Tale percorso era formato da tanti pini uniti tra loro da
ponti sospesi, reti, scale a pioli; essendo sospeso in aria, prima
di potervi salire era obbligatorio seguire un breve corso di
sicurezza per imparare ad usare imbracature e moschettoni.
Dopodiché sono salito sul primo albero attraverso una scala a
pioli. All’inizio avevo molta paura, ma dopo aver passato
alcuni ostacoli mi sono rilassato e a quel punto la paura si è
trasformata in divertimento. L’ostacolo finale è stata una car-
rucola lunga 50 m. Ho agganciato il mio moschettone al filo
della carrucola. Ero spaventato, ma dopo un po’ di esitazione
mi sono lasciato andare e sono partito a tutta velocità. È stato
emozionantissimo e in un attimo mi sono trovato alla fine. È
stata una giornata bellissima e mi sono divertito un mondo.
Ripensandoci provo molta nostalgia. 

Guido M., Scuola sec. di I grado

Alessandro M. Scuola primaria

Matteo G. Scuola primaria 

Aurora V. Scuola primaria



TUTTI I NOSTRI ARTICOLI 
SONO PUBBLICATI SUL SITO: www.lafragola.it

Per leggerli seguire il percorso:
1) www.lafragola.it;
2) scegli Scuole medie;
3) scegli la regione e la città:

REGIONE: Lombardia;
CITTÀ: Milano;

4) scegli la Scuola:
Ospedale San Gerardo Monza.

Puoi inviare i tuoi contributi al giornalino all’indirizzo e-mail: scuola.inospedale@hsgerardo.org

WATER GAMES

Hanno collaborato 
alla realizzazione di questo numero:

Aurora V., Igor S., Yevgeniy S., Alessandro M., 
Kevin S., Guido M., Edoardo D’A., Ardit X., 

Matteo G., Martina L., Warner G.,  
gli alunni della III D della S.M.S. E. Sala .


